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21 gennaio
2018

Anno 24
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Verso la giornata per la vita: Buona educazione
C’è censura e censura

È dei giorni scorsi la notizia che le autorità
governative egiziane, capitanate dal presiden-
te Al Sisi, hanno imposto alle televisioni e agli
sceneggiatori di censurare ciò che non è in
linea con la cultura, con i costumi morali e reli-
giosi dell’Egitto. E questo soprattutto durante
il Ramadan (tra maggio e giugno). Immagino
che in Italia si apprende questa notizia
come un fatto negativo, come un’ulte-
riore stretta sulle libertà che lo Sta-
to egiziano vuole imporre. Ve-
ro: se la censura vuole zittire
chi afferma cose sgradite al
partito che comanda, sempli-
cemente perché «la verità
mi fa male lo so», questo è un
modo negativo di dare un argi-
ne alle informazioni. Ma se i
motivi della censura sono quelli di aiutare a
mantenere “pulite” le menti delle persone da
modi di vivere immorali o che possono facil-
mente condurre all’immoralità, allora credo
che l’azione di censura possa essere positiva.
Mi fa piacere che lo Stato egiziano voglia man-
tenere sani e saldi i principi morali e l’identità
(anche religiosa) del popolo. Mi piacerebbe
che succedesse maggiormente così anche in
Italia. Ripeto: censura non per nascondere ve-
rità scomode, ma per conservare menti e cuo-
ri puliti. In India ad esempio non ho visto una
sola pubblicità dove la donna apparisse mezza
svestita. Eppure erano pubblicità efficaci.

Tempo fa si scagliarono contro la nostra Dio-
cesi e contro il Vaticano alcune trasmissioni
televisive che volevano far passare come veri-
tà negate alcuni avvenimenti non palesati dal-
la Chiesa comasca. Secondo queste trasmissio-
ni la Chiesa aveva censurato la verità dei fatti
accaduti, nascondendoli omertosamente. Ho
già scritto in merito e qui confermo che invece
occorrerebbe censurare certi modi di fare te-
le-giornalismo. Quando un modo di fare tv, di
spargere fake news (= bufale o panzane), di
proporre modelli che sono in contrasto con la
morale e con il giusto, occorrerebbe maggior
polso da chi ha in Italia il potere/dovere della
censura (Ministero per i beni e le attività culturali).

Non possiamo infatti sottovalutare il potere
di creare facilmente mentalità che hanno so-
prattutto i programmi televisivi e il cinema.

Quando Baggio con il suo codino era un idolo
del calcio “faceva moda” per molti. Bastò, a
dirla tutta, un suo calcio di rigore sbagliato a
far cambiare moda. Se la TV fa cultura allora
dev’essere gestita con molta oculatezza per-
ché non ci si dovrebbe prendere la libertà di
trasmettere programmi che rovinano le co-
scienze. Mentre in Egitto forse è più chiaro
cosa sia morale e cosa no, in Italia la questio-

ne è molto più complicata. Infatti il
problema sta proprio qui: chi
stabilisce oggi cosa è morale e
cosa no? Un tempo sulla RAI i
conduttori non dicevano pa-
rolacce e parlavano un italia-
no quasi erudito e se si vede-
vano donne in minigonna
molti aguzzavano gli occhi e

molti altri chiamavano aperta-
mente sporcaccioni coloro che
guardavano e scostumate le

donne che si mostravano. Non che il pubblico
fosse fatto di santerellini e non è che la TV
pudica ha reso pudici gli Italiani, ma per lo
meno allora non era mezzo di impoverimento
dei valori. Oggi in Italia non si vede bene cosa
sia morale e cosa no. Si è ciechi perché non si
ha il coraggio di porre un limite giusto a ciò
che si fa e si vede. E, purtroppo, i governanti
non sempre danno bello spettacolo. Anzi.

Occorrerebbe tornare a chi il Bene lo cono-
sce bene, a Gesù e alla sua morale. Vivere i
valori cristiani non è negativo, nemmeno per
un non credente o un credente di altre fedi.
Tornare al Vangelo farebbe bene a tutti.

’
Domenica 21 gennaio: S.Agnese e  Festa dei contadini

ore 09:00 : Tabghà Medie, coi chierichetti/ministranti
e ragazzi delle medie. In casa parrocchiale

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° Anno.
Segue benedizione dei mezzi agricoli (sul
campo di calcio dell’oratorio) e aperitivo per
tutti in oratorio offerto dagli agricoltori.

ore 18:00 : Messa e poi cena per le ragazze dalla ter-
za media in su. In casa parrocchiale.

Lunedì 22 gennaio:    s.Vincenzo,  diacono e martire

ore 07:30 : Messa a San Vincenzo. Verrà trasmessa
da Radio Maria.

Niente Messe né alle 9:30 né alle 17:30.
ore 20:30 : Messa a San Vincenzo per i membri delle

Associazioni di volontariato.

Mercoledì 24 gennaio
ore 20:45 : terzo di 5 incontri intervicariali per chi

opera nel volontariato caritativo. All’ora-
torio di Lomazzo San Siro (vedi qui a lato).

ore 21:00 : coi referenti del catechismo. In casa parr.

Giovedì 25 gennaio:      conversione di san Paolo
conclusione ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani

Venerdì 26 gennaio
ore 21:00 : secondo di 3 incontri per adulti. In audito-

rium a Bregnano S.Michele (vedi qui a lato).

Sabato 27 gennaio
ore 17:30 : con i genitori dei bambini del 4° Anno,

poi si continua con la
ore 19:30 : cena della Giubiana e il suo rogo. In ora-

torio - casa parrocchiale.

Domenica 28 gennaio
ore 09:30 : coi bimbi del 2° Anno di catechismo. In

chiesa.
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno.
ore 16:30 : con i genitori e i bambini del 5° Anno e

poi consegna del Credo ai ragazzi + Messa.
ANAGRAFE PARROCCHIALE

Son tornate al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
AMADEO MADDALENA, ved. Rampoldi, di anni 83, il
15 gennaio; GARBAGNATI GIADA, di giorni 3, il 16/1;
CLERICI AGNESE, ved. Cusini, di anni 98 il 20 gen-
naio, funerale lunedì 22.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 28/01 — 4ª Tempo Ordinario; Anno B

1ª Lettura: Deuteronomio 18,15-20; Salmo: 94; 2ª Lettura:
I Lettera ai Corinti 7,32-35;     Vangelo: Marco 1,21-28.

Prossimamente
Divertirsi in parrocchia
Dopo le feste di sant’Agnese per le ragazze e

di san Vincenzo per coloro che servono il
prossimo, eccoci ad altri momenti moooolto
ricreativi: la Giubiana e il Carnevale cermena-
tese, 25esima edizione!

Al rogo della Giubiana anticiperemo una
buona cena in oratorio: sabato 27 dalle 19:30.
Occorre prenotarsi in oratorio per la cena e
occorre farlo alla svelta, visto che mancano
pochi posti a completare il refettorio!

Il Carnevale quest’anno arriva presto: dal 9
all’11 febbraio ci sarà la Sagra dei Pizzoccheri
sotto il tendone in via De Gasperi (gradite le
prenotazioni al 331-586.9415). E poi la grande
sfilata dei carri domenica 11 pomeriggio.

Lotteria del 25° Carnevale Cermenatese
La riffa del Mul

Sono in vendita i biglietti della grande lotte-
ria del Carnevale Cermenatese. I premi sono
ricchi e sono quasi una cinquantina. Il costo
del biglietto è solo di 1 euro!   Riffa, riffa che puoi vin-
cere!          La lotteria sostiene l’Oratorio. Ma non giocare se sei in ristrettezza.

«Può forse un cieco guidare un
altro cieco? Non cadranno tutti
e due in un fosso?» (Lc 6,39)
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